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8A Senigallia l'edizione 2008 
del Convegno regionale delle Marche

a cura della redazione

La Rotonda sul mare: in questo 
scenario affascinante si è svolta 
l'ultima edizione del Convegno 

regionale ANUSCA delle Marche.  
Partecipanti più numerosi che mai, oltre 
centocinquanta, per una giornata ricca 
di tematiche estremamente interessanti 
che hanno catturato l'attenzione degli 
operatori fino a pomeriggio inoltrato. 
Segno, ancora una volta,  che 
l'approfondimento ed il confronto 
continuano ad essere una necessità 
ineludibile per una categoria che negli 
ultimi anni non è stata affatto risparmia-
ta da quel processo di innovazione che, 
in nome del decentramento e del 
principio di sussidiarietà, ha riversato sui 
comuni, presso i servizi demografici in 
particolare, nuove funzioni e competen-
ze. Dopo l'apertura dei lavori curata dal 
Presidente Regionale Gabriele Vincenzi 
e dal Vice Sindaco di Senigallia 
Michelangelo Guzzonato, il consigliere 
regionale Francesco Massi ha portato i 
suoi saluti alla platea, ricordando ancora 
una volta quanto sia vitale il ruolo degli 
ufficiali di stato civile e d'anagrafe e 
quanto siano ancora troppo poco 
riconosciute le relative funzioni e 
responsabilità. 
Ai saluti iniziali ha subito fatto seguito la 
parte più strettamente operativa che i 
partecipanti attendevano con grande 
interesse. D'altra parte, l'argomento 
prescelto per la prima fase dei lavori, e 
cioè la gestione anagrafica dei cittadini 
comunitari, è stato l'assoluto protagoni-
sta dall'11 aprile 2007 in poi; e, nono-
stante sia passato più di un anno 
dall'entrata in vigore della disciplina sui 
comunitari e pur essendo stata fatta 
una certa chiarezza, almeno sui principi 
fondamentali che regolano la materia, 
continuano a presentarsi, nella realtà 
quotidiana, numerosi casi particolari che 
alimentano dubbi interpretativi e 
richiedono la massima attenzione e 
preparazione. 
L'esame dei principi che regolano 
l'ingresso ed il soggiorno dei cittadini 
comunitari e dei relativi familiari  è stato 
affrontato da diverse angolature, anche 
alla luce delle novità introdotte dal d.lgs. 
n. 32/2008 da un relatore, Romano 
Minardi, che è uno dei più apprezzati 
protagonisti delle giornate di formazio-
ne marchigiane.
La chiarezza della trattazione, sempre 
basata su un approccio prettamente 

giuridico delle singole questioni affronta-
te, ha consentito agli operatori di 
valutare la legittimità e la fattibilità di 
percorsi che il legislatore sta tentando di 
imboccare in materia di sicurezza; 
percorsi che, almeno per quanto 
riguarda i cittadini dell'Unione Europea, 
devono inevitabilmente fare i conti con i 
principi posti dal legislatore comunitario, 
in particolare con il principio che è 
assurto a vero e proprio cardine 
dell'Europa unita e cioè la libertà di 
circolare e soggiornare liberamente. 
Il tempo è corso via velocemente senza 
che si potesse considerare concluso 
l'esame degli argomenti in programma; 
n e l  p o m e r i g g i o  l ' e s p e r t o  
dell'associazione, Minardi ha concluso il 
suo inter vento ricordando anche 
l'impegno del Sottosegretario agli Interni 
Bonato e dell'ANUSCA, sfociato nel 
riconoscimento di un incentivo econo-
mico agli ufficiali d'anagrafe che hanno 
provveduto, nel corso degli ultimi 12 
mesi, alla valutazione della sussistenza 
delle condizioni di soggiorno dei cittadini 
comunitari.
Questa è stata l'occasione per ricordare 
che tale incentivo, lungi dall'essere 
considerato un contributo per il comu-
ne, deve invece essere attributo agli 
operatori che hanno curato i procedi-
menti finalizzati al riconoscimento del 
diritto di soggiorno dei cittadini 
dell'Unione. Non si tratterà di somme 
esorbitanti, ma è un ulteriore e significa-
tivo segno che qualcosa si sta muoven-
do sul fronte dei riconoscimenti agli 
ufficiali d'anagrafe e di stato civile. 

I lavori sono poi proseguiti con 
l'intervento di Grazia Benini, anch'essa 
apprezzatissima protagonista degli 
appuntamenti di studio marchigiani, 
che ha affrontato una disamina 
particolarmente interessante dei profili 
di responsabilità che possono configu-
rarsi in capo agli ufficiali di stato civile in 
relazione alle specifiche previsioni 
contenute nel codice civile e nelle altre 
disposizioni dell'ordinamento di stato 
civile; una tematica quasi inusuale, 
poiché riguarda quello che potremmo 
definire come l'aspetto patologico 
dell'attività degli ufficiali di stato civile, ma 
che deve essere conosciuto approfondi-
tamente. A completamento dei lavori, 
una panoramica delle convenzioni 
internazionali, che oggi, ancor più che in 
passato, interessano gli ufficiali di stato 
civile e d'anagrafe, considerato il 
costante incremento del fenomeno 
migratorio e la conseguente necessità di 
valutare l'accoglibilità da parte del nostro 
ordinamento dei documenti formati in 
altri stati.
Per questa edizione del convegno 
regionale delle Marche un bilancio 
assolutamente positivo, sia in termini di 
partecipazione, sia per l'alto livello 
professionale dei relatori, ai quali è 
dovuto un sincero e caloroso ringrazia-
mento; un altro sentito ringraziamento 
va all'amministrazione comunale di 
Senigallia, che accogliendo gli operatori 
dei servizi demografici nella suggestiva 
cornice della “Rotonda”  ha confermato, 
ancora una volta, la sua consolidata 
fama di raffinata ospitalità.  
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Liliana Palmieri insieme al Vice Prefetto Giuseppe Castaldo del Ministero dell’Interno ed 
ai partecipanti di un corso di formazione ANUSCA nelle Marche
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Prot. n. Roma,

-    AI SIGG.RI PREFETTI DELLA REPUBBLICA L O R O   S E D I

- AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA
PROVINCIA DI 39100  B O L Z A N O

- AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA
PROVINCIA DI                                                                                   38100  T R E N T O

- AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
DELLA VALLE D'AOSTA 11100  A O S T A

e, per conoscenza:

-AL GABINETTO DELL'ON.LE SIG. MINISTRO  S   E    D   E

-AL DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI
Ufficio Coordinamento e Affari Generali                                                         S   E   D   E

-   Alla Direzione Centrale per la Documentazione e la Statistica                             
S  E  D  E                        

   ALL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI COMUNI D'ITALIA
Via dei Prefetti n. 46     00186  R  O  M  A

- ALL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE UFFICIALI DI STATO
CIVILE E DI ANAGRAFE
Via dei Mille n. 35 E/F     40024  CASTEL SAN PIETRO TERME (BO)

- ALLA D.E.A. - Demografici Associati - c/o
Amministrazione Comunale - V.le Comaschi n. 1160          56021  CASCINA (PI)

- AL SERVIZIO DOCUMENTAZIONE DELLA DIREZIONE CENTRALE  PER I SERVIZI
DEMOGRAFICI S  E  D  E
= per gli adempimenti di competenza=   S  E  D  E

CIRCOLARE N.  9  (2008)

OGGETTO: A.N.U.S.C.A. XXVIII Convegno Nazionale – Riccione, 17 – 21 novembre 2008.

Nei giorni dal 17 al 21 novembre 2008, si svolgerà, presso il Palazzo dei Congressi del Comune di 
Riccione, il XXVIII Convegno Nazionale dell'Associazione Nazionale Ufficiali di Stato Civile ed Anagrafe 
(ANUSCA) rivolto agli amministratori ed operatori dei Servizi Demografici, dal titolo “Il sistema 
demografico:risorsa per la semplificazione, la sicurezza dello Stato e la convivenza civile”.

I lavori si articoleranno su alcuni temi di attualità, quali:

1. L'Unione Europea e le nuove politiche migratorie: il ruolo fondamentale dell'anagrafe;

2. La riforma dell'anagrafe al centro delle politiche per la sicurezza;

3. Le nuove disposizioni in materia di iscrizione anagrafica del cittadini stranieri e comunitari anche    ai 

fini della sicurezza e della gestione amministrativa;

4. INA – SAIA – Strumento di semplificazione;

5. Tra ansie di semplificazione, nuovi procedimenti amministrativi e tutela della privacy;

6. Censimento generale della popolazione: le novità

7. “European Civil Registry Network” (ECRN); Sistema telematico per l'interoperabilità degli Uffici di 

Stato Civile per lo scambio dei certificati a livello europeo;

8. Il rispetto della volontà della partoriente di non essere nominata nell'atto di nascita: una peculiarità dei 

sistemi italiano e francese nel contesto europeo;

9. Efficacia delle sentenze dei tribunali italiani in materia matrimoniale;

10. L'art. 98 c. 2 del DPR 396/2000: nuovo indirizzo ministeriale ed orientamenti della giurisprudenza;

11. l'art. 19 del DPR 396/2000: problematiche applicative ed indirizzi contrastanti;

12. Cognome da attribuire a seguito del conferimento della cittadinanza italiana e registrazione dell'atto di 

nascita. Problematiche e ipotesi di direttive;

13. Dalle deleghe all'esercizio delle funzioni di ufficiali di stato civile e anagrafe al riconoscimento degli 

operatori;

14. L'Ufficiale Elettorale – esperienze e prospettive;

15. Proposte per una riforma organica del T.U. 20 marzo 1967, n.223;

16. A 9 anni dall'introduzione della tessera elettorale, bilancio e proposte di superamento.

In contemporanea con i lavori, si terranno, in diverse salette, iniziative su casistiche particolari.
Nell'occasione dei lavori, del XXVIII Convegno Nazionale, sarà allestita una mostra 

specializzata con le ultime novità per quanto riguarda software, macchine, attrezzature,editoria e 
modulistica per i servizi demografici e la 12^ edizione della manifestazione “La tenda 
dell'innovazione” dove i Comuni presentano le loro soluzioni per una moderna gestione dei vari 
servizi.

Considerata la rilevanza ed attualità dei temi trattati,si pregano le SS.LL. di voler favorire la 
partecipazione dei dirigenti e funzionari di Prefettura alla manifestazione e nel contempo richiamare i 
Sigg.ri Sindaci sull'importanza dell'incontro, che costituisce una favorevole occasione per scambi di 
esperienze non solo tra gli operatori dei servizi demografici ma anche con esponenti ed operatori di 
questa e di altra amministrazioni, per un complessivo miglioramento dei servizi della P.A.

Ulteriori e più approfondite informazioni potranno essere assunte dagli interessati presso la 
Segreteria organizzativa del Convegno:

Tel:  051-944641 - Fax: 051-942733
e-mail: ppure, consultando il sito: 

    IL DIRETTORE CENTRALE
  (Annapaola Porzio)

segreteria@anusca.it www.anusca.it  o

Ministero dell'Interno
Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali

Direzione Centrale per i Servizi Demografici

Servizio IV - Formazione
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Proposta del Vicepresidente del Consiglio Comunale di Udine

Si possono eliminare i tabelloni della propaganda 
elettorale? 

Lle norme recanti la disciplina 
della propaganda elettorale 
emanata con legge 4 aprile 

1956, n. 212 (52 anni fa) e modificata 
nel 1975 (33 anni fa) vanno cambiate; 
è quanto propone il Vice Presidente 
del Consiglio Comunale di Udine 
Franco Della Rossa.
I  m e z z i  t e c n o l o g i c i  o g g i  a  
disposizione: televisioni, giornali, 
computer, telefoni cellulari, fax per 
rendere visibili i manifesti in tutta la 
città, la possibilità di utilizzare camper, 
camion, taxi, il vantaggio di ottenere 
riduzioni sulle tariffe postali per 
recap i ta re  casa  pe r  casa  la  
propaganda elettorale dei partiti o dei 
s i ngo l i  cand ida t i  nonché  l a  
distribuzione nelle piazze e lungo le 
strade di volantini e opuscoli, offrono 
delle opportunità che sollecitano la 
revisione della legge alla realtà dei 
giorni nostri.
Gli amministratori devono, infatti, 
percepire le nuove esigenze e non 
possono evitare di valutare i costi che 
derivano alla P.A. da questa forma 
anacronistica e superata.
Per esempio, nella città di Udine, in 
occasione delle ultime elezioni per 
l'allestimento di 29 località, sono stati 
posizionati spazi elettorali che hanno 
raggiunto una superficie complessiva 
di 6.380 m. impegnando risorse che 
p o t e v a n o  e s s e r e  d e s t i n a t e  
diversamente. Che bruttura, poi, 
vedere quei tabelloni deturpare la 
visuale di piazze, giardini e coprire le 
facciate di case e palazzi senza 
dimenticare i problemi connessi con la 
viabilità (codice della strada).
Nei piccoli Comuni, poi, considerata la 
loro collocazione a parete, la difficoltà 
di aff iggere i  manifest i  nel la 
collocazione corretta, emerge anche 
la scarsa chiarezza che la propaganda 
in parola assume accanto ad altre 
forme di pubblicità più direttamente 
coinvolgente.
Si impone, quindi, un cambiamento 
che comporti l'eliminazione della 
propaganda indiretta concessa ai 
gruppi fiancheggiatori.
Si rende necessario avviare un 
ragionamento tra tutte le forze 
politiche per trovare un accordo in tal 

senso senza tralasciare, ovviamente, 
l o  s t u d i o  d i  u n a  n u o v a  
regolamentazione delle modalità 
(inclusi i costi) e tempistica delle 
affissioni pre-elettorali per garantire 
una condizione di equità nella 
gestione della propaganda elettorale, 
soprattutto per quanto concerne le 
possibilità finanziarie dei fruitori. La 
normativa statale potrebbe adeguarsi 
alla disciplina della propaganda 
elettorale in vigore nella Regione Friuli 
Venezia Giulia che, all'art. 71 della L.R. 
n.28 del 18.12.07, vieta, infatti, 
l ' a f f i s s i o n e  d i  m a t e r i a l e  
propagandistico dei soggetti che non 
par tecipano direttamente al la 
competizione elettorale. E' un invito 
pressante quello del Vice Presidente 
D e l l a  R o s s a  d e t t a t o  d a l l a  
consapevolezza dell'importanza che 
riveste la gestione della propaganda 
nel l 'ambito del  procedimento 
elettorale già ricco di scadenze e 
impegni.
La soluzione auspicabile, dunque, è 
quella che tali adempimenti vengano 
in toto eliminati abrogando la legge 4 
aprile 1956 modificata nel 1975.

Nota: il proponente Della Rossa è 
u n  c o n v i n t o  s o s t e n i t o r e  
dell'ANUSCA. Da molti anni 
partecipa ai convegni nazionali di 
ANUSCA. Ci auguriamo che il suo 

Franco Della Rossa, il secondo da destra impegnato in una recente iniziativa in Friuli 
Venezia Giulia
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Questo periodico è associato 

all’Unione Stampa Periodica Italiana 

a p p e l l o  t r o v i  l ' a d e g u a t a  
attenzione, poiché siamo convinti 
che abbia sollevato un problema 
reale. Auguri!
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anacronistica e superata.
Per esempio, nella città di Udine, in 
occasione delle ultime elezioni per 
l'allestimento di 29 località, sono stati 
posizionati spazi elettorali che hanno 
raggiunto una superficie complessiva 
di 6.380 m. impegnando risorse che 
p o t e v a n o  e s s e r e  d e s t i n a t e  
diversamente. Che bruttura, poi, 
vedere quei tabelloni deturpare la 
visuale di piazze, giardini e coprire le 
facciate di case e palazzi senza 
dimenticare i problemi connessi con la 
viabilità (codice della strada).
Nei piccoli Comuni, poi, considerata la 
loro collocazione a parete, la difficoltà 
di aff iggere i  manifest i  nel la 
collocazione corretta, emerge anche 
la scarsa chiarezza che la propaganda 
in parola assume accanto ad altre 
forme di pubblicità più direttamente 
coinvolgente.
Si impone, quindi, un cambiamento 
che comporti l'eliminazione della 
propaganda indiretta concessa ai 
gruppi fiancheggiatori.
Si rende necessario avviare un 
ragionamento tra tutte le forze 
politiche per trovare un accordo in tal 

senso senza tralasciare, ovviamente, 
l o  s t u d i o  d i  u n a  n u o v a  
regolamentazione delle modalità 
(inclusi i costi) e tempistica delle 
affissioni pre-elettorali per garantire 
una condizione di equità nella 
gestione della propaganda elettorale, 
soprattutto per quanto concerne le 
possibilità finanziarie dei fruitori. La 
normativa statale potrebbe adeguarsi 
alla disciplina della propaganda 
elettorale in vigore nella Regione Friuli 
Venezia Giulia che, all'art. 71 della L.R. 
n.28 del 18.12.07, vieta, infatti, 
l ' a f f i s s i o n e  d i  m a t e r i a l e  
propagandistico dei soggetti che non 
par tecipano direttamente al la 
competizione elettorale. E' un invito 
pressante quello del Vice Presidente 
D e l l a  R o s s a  d e t t a t o  d a l l a  
consapevolezza dell'importanza che 
riveste la gestione della propaganda 
nel l 'ambito del  procedimento 
elettorale già ricco di scadenze e 
impegni.
La soluzione auspicabile, dunque, è 
quella che tali adempimenti vengano 
in toto eliminati abrogando la legge 4 
aprile 1956 modificata nel 1975.

Nota: il proponente Della Rossa è 
u n  c o n v i n t o  s o s t e n i t o r e  
dell'ANUSCA. Da molti anni 
partecipa ai convegni nazionali di 
ANUSCA. Ci auguriamo che il suo 

Franco Della Rossa, il secondo da destra impegnato in una recente iniziativa in Friuli 
Venezia Giulia
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a p p e l l o  t r o v i  l ' a d e g u a t a  
attenzione, poiché siamo convinti 
che abbia sollevato un problema 
reale. Auguri!
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